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4. I Responsabili di servizio ed i dipendenti destinatari del bonus, nel caso in cui siano individuati anche come destinatari 
del premio annuale per l’innovazione e/o dell’accesso a percorsi di alta formazione e di crescita professionale, dovranno 
optare per uno solo tra questi benefici.  

5. La disciplina del bonus delle eccellenze entra in vigore alla stipula del nuovo contratto nazionale 
 
 
 

Articolo 30 - Il premio annuale per l’innovazione  
 
1. Ai responsabili di servizio ed ai dipendenti che hanno direttamente e proficuamente partecipato alla realizzazione del progetto 

individuato dal nucleo di valutazione come meritevole del premio annuale per l’innovazione, viene attribuito il relativo 
compenso. 

2. La sua misura complessiva è pari alle risorse destinate dal contratto al bonus per le eccellenze. Esso sarà ripartito tra coloro 
che hanno partecipato alla realizzazione del progetto in modo motivato da parte del Responsabile di Servizio, che terrà conto 
soprattutto dell’effettivo apporto individuale. 

3. Il premio per l’innovazione, sulla base delle candidature presentate allo stesso, sarà assegnato motivatamente, in relazione alle 
performance organizzative, da parte del Nucleo di valutazione. Tale scelta e le relative motivazioni saranno pubblicate sul sito 
internet dell’Ente. 

 
 

Articolo 31 - Le progressioni economiche  
  

1. Le progressioni economiche o orizzontali sono assegnate in modo selettivo e hanno come destinatari una quantità limitata di 
dipendenti per singole categorie in possesso dei requisiti di partecipazione. 

2. Le graduatorie sono formate sulla base delle valutazioni degli ultimi 3 anni attribuendo maggior peso alla valutazione ottenuta 
nell’ultimo anno. A parità di punteggio va data preferenza alla migliore valutazione delle competenze professionali e in caso di 
ulteriore parità ai comportamenti organizzativi. 
 
 

Articolo 32 - Le progressioni di carriera 
 

1. In sede di programmazione annuale e triennale del fabbisogno di personale la giunta riserva una quantità non superiore al 50% dei 
posti messi a concorso per ogni singolo profilo al personale interno, che è inquadrato nella categoria immediatamente inferiore, 
nonché per le posizioni B3 e D3 al personale della stessa categoria inquadrato in termini giuridici come B1 e D1. In caso di posto 
unico non si può dare luogo a tale riserva, salvo che nei casi di utilizzazione successiva della graduatoria e di concorsi svolti in 
forma associata. In caso di numero dispari il resto viene attribuito all’accesso dall’esterno. 

2. Al fine della redazione della graduatoria di merito, nell’ambito della valutazione dei titoli, si tiene conto degli esiti delle valutazioni 
degli ultimi 3 anni riservando a tale componente il 50% del punteggio complessivo  previsto per i titoli. 
 
 

Articolo 33 - Gli altri istituti premianti 
1. Nell’accesso a percorsi di alta formazione e di crescita professionale di cui all'art. 26 del D.Lgs. 150/09, si tiene conto degli esiti 

delle valutazioni degli ultimi 3 anni.  
2. La valutazione per l’assegnazione dei premi è effettuata dal nucleo di valutazione 

 
 

Articolo 34 - Il premio di efficienza  
1. Nel caso in cui una articolazione organizzativa consegua risultati programmati di risparmio sulle spese correnti e tali risparmi 

abbiano una caratteristica strutturale e permanente, il 30% è destinato nell’anno immediatamente successivo alla incentivazione del 
trattamento economico dei responsabili di servizio e dei dipendenti direttamente coinvolti. Per i Responsabili di servizio tali risorse 
sono attribuite nell’ambito della indennità di risultato. I criteri di ripartizione sono oggetto di contrattazione decentrata integrativa. 

2. L’effettivo raggiungimento degli obiettivi di risparmio programmati è attestato da parte del nucleo di valutazione, che tiene conto 
degli esiti del controllo di gestione e del conto consuntivo, nonché delle altre informazioni utili. 

3. L’attestazione del nucleo di valutazione è contenuta nella Relazione sulla performance organizzativa. 
 
 

Articolo 35 – Composizione del Nucleo di Valutazione 
 

1.Il nucleo di valutazione, è composto dal segretario che la presiede e da un componente  nominato dal sindaco, nel rispetto,  di 
norma, del principio delle  pari opportunità. Le funzioni di componente del Nucleo di Valutazione sono compatibili con quelle 
di Revisore dei conti e le stesse verranno compensate nei limiti delle maggiorazioni previste per lo svolgimento di funzioni 

aggiuntive……………………………………………………………………………………………………………………………… 
2. Il nucleo di valutazione  può essere istituito in forma associata con altri comuni o comunque con altri enti locali e nella relativa 

convenzione sono individuate le attività e la composizione……………………………………………………………………… 
3. La  nomina avviene con decreto sindacale pubblicato nel sito istituzionale del comune unitamente al curriculum di ciascuno dei 
componenti ed al compenso attribuito.  
4. I componenti sono nominati tra soggetti aventi i seguenti requisiti: 
a) cittadinanza italiana o UE; 
b) laurea magistrale (LM), laurea specialistica (LS) o quadriennale se conseguita nel previgente ordinamento in ingegneria 

gestionale, economia e commercio, scienze politiche o giurisprudenza o lauree equivalenti. E’ richiesto, in alternativa al 
possesso di una di queste lauree, un titolo di studio post universitario in materia di organizzazione del personale della 
pubblica amministrazione, del management, della pianificazione e del controllo di gestione, o della misurazione e valutazione 
delle performance.  
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c)  possesso di un’esperienza di almeno  cinque anni,  nella pubblica amministrazione o presso aziende private, nel campo del 
management, della pianificazione e controllo di gestione, dell’organizzazione del personale, della misurazione e valutazione 
della performance e dei risultati ovvero avere maturato un’esperienza di almeno cinque anni quali componenti di organismi di 
valutazione in enti locali. 

 
 
 

Articolo 36 - Durata, modalità di svolgimento delle attività e compensi del nucleo 
 

1. IL nucleo di valutazione dura in carica tre anni e comunque fino al completamento della valutazione dell’ultimo anno di 
riferimento. 
2. Le riunioni del nucleo sono convocate dal Presidente e sono valide con la partecipazione di entrambi i componenti. 
3. IL nucleo è supportato, per le attività di misurazione delle performance organizzative ed individuali, dal servizio per il controllo 
di gestione o, ove lo stesso non risulti ancora istituito o funzionante, da uno specifico ufficio costituito allo scopo facente capo al 
Segretario. 
4. Il compenso spettante ai componenti esterni è determinato nel decreto di nomina e non può essere superiore al compenso 
percepito dal revisore dei conti. Alla scadenza del triennio l’incarico può essere rinnovato.  

 
 

Articolo 37 – Compiti del nucleo di valutazione 
 

1. Il nucleo di valutazione   svolge i seguenti compiti: 
a) monitora il funzionamento complessivo del sistema della valutazione, della trasparenza e integrità  dei controlli interni ed 

elabora una relazione annuale sullo stato dello stesso e in particolare sulla performance organizzativa dell’intero ente e delle 
singole strutture. La adozione di tale Relazione è condizione inderogabile per l'accesso agli strumenti di valorizzazione del 
merito di cui al Titolo III del DLgs 150/2010. Nell’ambito di tale attività svolge funzioni di indirizzo sul controllo di gestione; 

b) riferisce alla Giunta, con cadenza almeno semestrale, sull’andamento delle performance e comunica tempestivamente le criticità 
riscontrate. Comunica alla Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazione pubbliche di cui al 
medesimo articolo, di seguito CIVIT, gli esiti della valutazione. Nel caso in cui rilevi delle illegittimità provvede alle 
segnalazioni ai soggetti competenti, come previsto dalla normativa; 

c) garantisce la correttezza dei processi di misurazione e valutazione, nonché dell'utilizzo dei premi di cui al Titolo III del D.lgs. 
150/2009, secondo quanto previsto dai contratti collettivi nazionali, dai contratti integrativi, dai regolamenti interni 
all'amministrazione, nel rispetto del principio di valorizzazione del merito e della professionalità;  

d) sulla base del sistema di misurazione e valutazione, propone al Sindaco la valutazione annuale dei titolari di posizione 
organizzativa e l'attribuzione ad essi dei premi collegati alla performance; 

e) definisce e propone il sistema di valutazione della performance 
f) è responsabile della corretta applicazione delle linee guida, delle metodologie e degli strumenti di misurazione e di valutazione;  
g) promuove ed attesta l'assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e all'integrità di cui all’art. 11 del D.Lgs. 150/2009;  
h) verifica i risultati e le buone pratiche di promozione delle pari opportunità; 
i) valuta in modo comparativo le candidature presentate al fine dell’assegnazione del premio annuale per l’innovazione, di cui 

all’art. 22 del D.Lgs. 150/2009; 
j) valuta i dipendenti al fine dell’accesso ai percorsi di alta formazione e di crescita professionale di cui all’art. 26 del D.Lgs. 

150/2009; 
k) certifica, nella relazione di cui alla lett. a), i risparmi sui costi di funzionamento derivanti da processi di ristrutturazione, 

riorganizzazione e innovazione all’interno dell’Ente al fine di destinarne una quota del  30% al premio di efficienza, risorse che 
saranno ripartite nel rispetto dei criteri stabiliti in sede di contrattazione decentrata integrativa. 

2. Il nucleo di valutazione ha diritto di accesso a tutte le informazioni; i responsabili ed i dipendenti hanno l’obbligo di cooperare, e 
fornire ogni dato, atto o elaborazione richiesta, valendo la mancanza di collaborazione ai fini valutativi e disciplinari. I componenti 
del nucleo di valutazione sono tenuti a rispettare il segreto d’ufficio ed a utilizzare le informazioni di cui sono venuti in possesso 
esclusivamente per le ragioni del servizio e dell’ufficio ricoperto all’interno dell’ente  

 
 

Articolo 38 - Rendicontazione 
 

1.La relazione sulla performance organizzativa dell’ente e dei servizi, predisposta dal nucleo , è approvata dalla Giunta comunale 
e pubblicata sul sito internet dell’ente. Essa viene illustrata nel corso di uno o più incontri ai consiglieri dell’ente alle 
associazioni di utenti e di consumatori ed ai singoli cittadini 

 
Articolo 39– Trasparenza  

 
1. La sezione del sito istituzionale denominata “ Amministrazione trasparente” deve essere organizzata nelle sottosezioni di cui 
all’allegato al D.Lgs. 33/13, all’interno delle quali devono essere inseriti tutti i documenti, le informazioni, e i dati previsti dalla 
vigente normativa. 

 
2. La pubblicazione e l’aggiornamento di queste informazioni è curata dal responsabile del servizio personale e per tutti gli aspetti 
che riguardano l’applicazione del contratto collettivo dal responsabile del servizio finanziario. La mancata pubblicazione o il 
mancato aggiornamento dei dati inseriti, nei termini stabiliti dalla vigente normativa, fanno sorgere responsabilità amministrative 
cui sono correlare sanzioni disciplinari e amministrative con effetti sulla valutazione ai fini della corresponsione della retribuzione 
accessoria di risultato collegata alla performance individuale. Il nucleo di valutazione è preposto  alla verifica del rispetto degli 
obblighi di pubblicazione prescritti dalla vigente normativa. 
  
 
 


